
DDS n. 59

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’SICILIANA

Dipartimento dei Beni Culturali e
dell’Identità’ Siciliana

SERVIZIO TUTELA ED ACQUISIZIONI

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il DPR n: 637 del 30.08.1975, recante le norme d’attuazione dello Statuto della Regione Siciliana in 
materia di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti;

VISTA la legge regionale n.80 del 1.08.1977 recante norme per la tutela, la valorizzazione e l’uso sociale dei beni 
culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana;

VISTA il DPR n°380 del 6.06.2001;

VISTO il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia dei Beni Culturali ed ambientali approvato con
D.Lgs n. 490 del 29.10.1999;

VISTO il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio -D.Lgs.22.01.2004 n.42 e successive integrazioni di cui ai
Decreti legislativi n°°156 e 157 del 24.03.2006 e decreti legislativi n°°62 e 63 del 26.03.2008;

VISTA la L.R. n.3 del 13.01.2015, pubblicata sulla GURS n.3 del 16.01.2015;

VISTA  la  dichiarazione d’interesse monumentale sull’immobile denominato “Villa Airoldi”,  sito in Palermo,
Piazza Leoni, notificata ai sensi della L.364/1909 il28.08.1915, 15.03.1929,l' 08.06.1933 e 7.09.1937 ;

VISTE le note della Soprintendenza per i BBCCAA di Palermo, relative alle opere abusive realizzate ed in
difformità  al  progetto  presentato  dalla  sig.ra  xxxxxxxxxxxxxx ed il  sig. xxxxxxxxxxxxxx, consistenti  nella
sostituzione  di  infissi  esterni  ed  interni  e  realizzazione  di  pavimentazione  in  alcuni  ambienti  e  cambio  di
destinazione d'uso;

CONSIDERATO in passato l'immobile in trattazione, è stato adibito a succursale di Scuola media  G. Marconi e
quindi oggetto d' interventi di adeguamento all'uso, in assenza d'autorizzazione che hanno modificato l'assetto
originario e distributivo degli ambienti;

CONSIDERATO che i lavori accertati dalla Soprintendenza ed eseguiti all’interno del manufatto monumentale
dal proprietario dell'unità immobiliare ubicata al piano terra di Villa Ajroldi destinata a Centro per il tempo libero,
dal sig. xxxxxxxxxxxxx, nato a Palermo il xxxxxxxx, Codice fiscale: xxxxxxxxxxxxxxx e domiciliato in xxxxxxx,
via  xxxxxxxxxxxxxxx;  e  dalla  sig.ra  xxxxxxxxxxxx  nata  a  xxxxxxxxxxxx,  legale  rappresentante  della  soc.
xxxxxxxxxxxxxxx;  non  hanno  creato  danni  irreversibili  e  risultano  ripristinabili,  come  dichiarato  dalla
Soprintendenza di Palermo;

CONSIDERATO il mancato rispetto degli articoli 20,21,22 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio da parte
dei responsabili dei lavori sopra descritti;

CONSIDERATO che secondo quanto proposto dalla Soprintendenza BB.CC.AA. Palermo,  i responsabili,  sig.
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx”,ai  sensi  del  comma 4 dell’art.160 del  suddetto D.lgs.42/2004,  sono
tenuti al ripristino degli infissi ed alla rimozione dei proiettori in facciata come ordinato dalla Soprintendenza di
Palermo con nota prot. 7519 del 28.11.2014, nonché al pagamento di € 516,00(euro cinquecentosedici/00) per il
mancato adempimento degli articoli 20,21,22 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

DECRETA

Art.1) Per i motivi espressi in premessa ai sensi dell’art.160 comma 1 e 4 del Codice dei Beni Culturali e
del  Paesaggio  approvato  con  D.Lgs  .22.01.2004  n.42  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  il  sig.
xxxxxxxxxxxxxxxx,  nato  a  xxxxxxxxxxxxx,  domiciliato  in  xxxxxxxxxxxxxxx;  e  la  sig.ra  xxxxxxxxxx
xxxxxx,  nata  a  xxxxxxxxxxx,  legale  rappresentante  della  soc.  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx,
responsabili  dei  lavori  in difformità  e privi del nulla osta soprintendentizio, eseguiti  all'interno  di Villa



Ajroldi, sottoposta  a  tutela  ai  sensi  del  D.Lgs.22.01.2004 n.42  e  successive  integrazioni,  sono tenuti  al
ripristino delle opere ordinate e meglio descritte nella nota della Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo
prot. n.7519 del 28.11.2014 ed a corrispondere a titolo di sanzione pecuniaria, la somma di  € 516,00(euro
cinquecentosedici/00) che provvederanno a versare sul Capitolo di Entrata del Bilancio Regionale n° 2304,
Amministrazione  4,  rubrica  3,  Titolo  1,  cat.VII,  capo  VIII,  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente
provvedimento,mediante le seguenti modalità alternative:

 Versamento tramite bonifico bancario (Banco di Sicilia -Gruppo UNICREDIT,cassiere di Palermo)
con  le  seguenti  coordinate  bancarie  IBAN:IT89N0760104600000000302901-  BIC/SWIFT:
BPPIITRRXXX,

 versamento diretto presso l'Ufficio di Cassa Regionale del Banco di Sicilia -Gruppo UNICREDIT
spa),

 versamento diretto tramite conto corrente postale n°302901 intestato a UniCredit di Palermo,Ufficio
di Cassa della Regione Siciliana.

Nella causale del versamento dovrà essere indicato: “ capitolo 2304- Amministrazione 4, rubrica 3, Titolo 1,
cat.VII, capo VIII,  sanzioni pecuniarie irrogate ai sensi dell'art.160 del D.Lgs. N° 42/2004”- numero del
provvedimento e nome e cognome del responsabile dell'abuso.
Art.2) A riprova dell’avvenuto versamento della predetta somma, la ditta responsabile sopra individuata,
dovrà trasmettere all’Unità Operativa XXVIII del Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identita’
Siciliana di Palermo, la quietanza o la ricevuta dell'effettuato pagamento con l'indicazione della data valuta
Banca beneficiaria ed il riferimento C.R.O./ T.R.N. In caso d’inosservanza, si procederà coattivamente alla
riscossione della somma indicata.
Art.3) Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per l’Assessorato Regionale dei
BB.CC.  e  dell’Identita’ Siciliana  per  la  prenotazione  della  somma  in  entrata  sul  cap  2304,  quindi  alla
Soprintendenza per i BB.CC. di Palermo e sarà notificato agli interessati a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento.
Art.4) Avverso il presente provvedimento può essere proposto entro trenta giorni dalla notifica dello stesso,
ricorso amministrativo a questo Dipartimento Regionale dei BB.CC. e dell’Identita’ Siciliana, nonché ricorso
giurisdizionale al TAR competente per territorio ai sensi della Legge n° 1034 del 6-12-1971 e successive
modificazioni, entro sessanta giorni dalla data d’avvenuta notifica del presente decreto.
Art.5) il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto
2014 n. 21.

Il Dirigente del Servizio

(Dott.ssa Daniela Mazzarella)

Palermo lì 27 gennaio 2015                                                                                                                                                                                                             firmato


